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QUANTO MANCA ALLA VETTA? TU SALI E NON PENSARCI 

Q uesta volta scomodo addirittura Nie-
tzsche, ma ormai vi sarete abituati a 
mischiare calcio e filosofia, le mie gran-
di passioni. Ma non allarmatevi, non 

sto per iniziare una dissertazione filosofica 
sull’uomo. Parliamo di calcio, come sempre. La 
frase che intitola questo scritto descrive appie-
no la frenesia 
nella quale, an-
che noi ci trovia-
mo immersi. Do-
po una partita si 
scatenano gli 
statistici della 
domenica, pron-
ti a snocciolare 
dati che, secon-
do la loro perso-
nale convinzio-
ne, sembrano 
poter essere i-
neluttabili. Bastano due risultati negativi per 
mettere in discussione il lavoro di un tecnico, o il 
valore di un giocatore, o la solidità di una squa-
dra o di una società. Calma! Scomodando ancora 
il grande filosofo,mi sento di controbattere a 
questa pletora di sapienti con le sue stesse paro-
le: “Non esistono fatti ma solo interpretazioni”. 
Il nostro campionato è appena iniziato. Molte 
delle squadre che si sono presentate ai cancelli 
di partenza sono state riorganizzate. Non ci so-
no favorite o squadre da poter prendere alla leg-

gera, lo dimostrano proprio i numeri. La classifi-
ca è talmente corta da non  lasciar spazio per 
verdetti subitanei, per congetture approssimati-
ve su quale sarà l’evolversi del torneo. E forse 
proprio questo è il bello: questo è ciò che ci fa 
restare attenti per i novanta minuti sul campo, 
in attesa di conoscere i verdetti delle piazze av-

versarie. Lo dimo-
stra proprio il 
derby che si è gio-
cato la settimana 
scorsa. Un Baveno 
che si impone pe-
santemente sullo 
Stresa, che però 
mai domo riesce a 
r a g g i u n g e r e 
l’avversario in una 
gara spettacolare 
e divertente. Un 
punto a ciascuno 

che causa diversi effetti. Da una parte la gioia 
per l’impresa, dall’altra lo scoramento per aver 
perso l’attenzione. Questo è il nostro calcio. Vi-
viamolo partita dopo partita, lasciamo le polemi-
che sterili fuori dai nostri stadi, lasciamo che la 
gioia dei tifosi possa materializzarsi come ai bei 
tempi. Un passo alla volta fino alla vetta, senza 
pensarci. Il cammino sarà più lieve. 
 

#WEAREBLUES 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - PAVAROLO 

 

A 
 meno di 72 ore dal turno infrasettimana-
le, l’Eccellenza torna in campo propo-
nendo per la prima volta la sfida fra Stre-
sa e Pavarolo. I borromaici sono tornati 

al successo esterno dopo 5 mesi, espugnando IL-
campo della Riva-
rolese, capitaliz-
zando al meglio le 
occasioni avute e 
annoverando un 
Luca Cabrini in for-
ma smagliante, 
autore di un gol di 
testa e di uno stra-
biliante, molto si-
mile a quello di Tu-
veri al Baveno, che 
hanno permesso 
alla propria squa-
dra di vincere, con-
fermandosi migliore attacco del girone con 12 reti 
all’attivo per una media di 3 a partita, corrisponden-
te anche a quelle incassate e a lui di godersi il pri-
mato solitario di re dei bomber con 6 centri. 
L’avversario di questa domenica e’ una delle matri-
cole del girone, portacolori di un paese del torinese 
con poco piu’ di mille abitanti, che ha raggiunto il 
vertice del calcio regionale per merito del successo 
in Coppa Italia di Promozione, avvenuto il 15 mag-
gio battendo 3-2 il Villafranca nella finale disputata 
a Vinovo. Un trofeo conquistato senza nemmeno 
subire una sconfitta ed eliminando nell’ordine La-
scaris, Venaria, Bollengo, Caselle, Union Susa e Ali-
cese. 
La societa’ costituitasi nel 2004 ha negli ultimi anni 
scalato i gradini dilettantistici vincendo nel 2011 in 
Seconda Categoria, nel 2013 vincendo i play off in 
Prima e conquistando la Promozione, dove nei tre 

campionati successivi e’ arrivata undicesima, sesta 
e quinta.  
Alla guida della squadra e’ stato confermato Anto-
nio Ballario. Della squadra che ha ottenuto lo stori-
co risultato sportivo sono stati confermati i portieri 

Luca Salvalaggio 
(1991) che rientra 
domenica dopo 2 
giornate di squali-
fica e Catalin Ca-
tana (1995), i di-
fensori Mario Per-
fetti (1986) e 
Maurizio Todaro 
(1989), i centro-
campisti Marco 
Canavese (1985), 
Federico Crepaldi 
(1996), Jonathan 
Maci (1998), Da-

niele Talarico (1990), gli attaccanti Fabio 
D’Alessandro (1993), autore di 21 gol l’anno scorso, 
Michele Pinto (1990), Michael Scavone (1994). Tra i 
nuovi acquisti si segnalano il trentaduenne difenso-
re Danilo Cellamaro che ha vinto la Promozione 
girone B con la maglia del Brandizzo, il centrocam-
pista Pietro Deideri, classe 1998 proveniente dal 
Saluzzo e l’attaccante nato nel 1990 Danny Monte-
leone giunto dal Mathi Lanzese. 
Dopo il positivo inizio in Coppa Italia pareggiando 1-
1 a Settimo Torinese e vincendo 3-0 a Trino, supe-
rando cosi’ il turno, in campionato ha perso tre par-
tite consecutive, 1-0 a Cigliano contro gli Orizzonti 
United e per due volte 3-1, in casa con il Borgaro e 
in Valle D’Aosta sul campo dell’Aygreville. Giovedi’ il 
primo prestigioso punto, fermando sull’1-1 il Borgo-
vercelli che da molti e’ indicata tra le favorite per la 
vittoria finale. 



 

N 
el nostro territorio, non sono più molte 
le squadre che possono vantare la pre-
senza di tifoserie organizzate. Cambia-
no i tempi, il calcio a disposizio9ne sul 

piccolo schermo ha infranto un po’ la magia delle 
domeni-
che allo 
stadio cit-
tadino con 
la radioli-
na nelle 
orecchie e 
la voce 
che sostie-
ne la squa-
dra della 
propria 
città. Vici-
no a noi  il 
Baveno 
puo’ van-
tare un 
nutrito 
gruppo 
organizza-
to di tifosi, 
gli “Ultras Selvaspessa” .Formatisi qualche anno 
fa, non perdono occasione di intonare cori ed e-
sporre i loro striscioni goliardici contro i propri 
“cugini”, come facevano sino al 2010 gli ultras stre-
siani a parti invertite. Attualmente però lo Stresa 
può vantare un tifoso speciale. Si tratta di Federico 
Rossi, detto “Polpetta”, che da quando frequenta-
va le scuole elementari non mancava mai di segui-
re la squadra del suo paese, accompagnato da suo 
papà Giancarlo, consigliere della nostra società che 
nelle trasferte mette a disposizione dei nostri ra-
gazzi i suoi automezzi e che ci segue con grande 
instancabile passione.  Nel corso degli anni Polpet-

ta ha coinvolto un po’ di ragazzi della sua età, che 
però non hanno la sua stessa tenacia. Federico ha 
mosso i primi passi da calciatore a Stresa nel 
2007/2008, poi approdando ad Ornavasso nel 2012, 
tornando nella “Perla del Verbano” nel 2014 ve-

stendo il 
ruolo di ter-
zino fluidifi-
cante nei 
Giovanissi-
mi allenati 
da Umerto 
Galli. 
Quest’anno 
veste da 
giocatore la 
maglia del 
San Pietro 
Gravellona, 
ma non ha 
mai lasciato 
per un solo 
istante 
l’amore per 
la squadra 
borromai-

ca, capace di regalare ad ogni partita emozioni in-
tense, uniche e indimenticabili, come nel pirotecni-
co derby di domenica scorsa. 
E proprio in occasione del derby di Coppa, Polpet-
ta ha sfidato la sorte (goliardica ovviamente) rea-
lizzando due magliette, che gli ultras del Baveno 
hanno anche applaudito nel post partita. Una sto-
ria d’amore che dura da anni e che, se la passione 
non lo abbandonerà, siamo certi potrebbe essere 
la pietra sulla quale ricostruire la passione dei tifosi 
Blues. 

“POLPETTA”: UN TIFOSO SPECIALE 




